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Molti dei dispositivi utilizzati nella realizzazione di sistemi dissipativi per la protezione sismica 
delle strutture sono basati sul fenomeno dell’isteresi plastica di un materiale duttile come l’acciaio. 
Le diverse soluzioni tecniche sviluppate negli ultimi anni per la realizzazione di tali dispositivi 
differiscono, comunque, per la forma degli elementi su cui sono concentrate le deformazioni post-
elastiche e gli stati di tensione che si realizzano su tali elementi in condizioni sismiche. 
La presente ricerca ha l’obiettivo principale di confrontare il comportamento di alcuni di tali 
dispositivi, verificandone le prestazioni in termini di stabilità dei cicli di isteresi e di capacità 
dissipativa. Inoltre, la ricerca si pone l’obiettivo di verificare le formulazioni teoriche attualmente 
disponibili (e generalmente poco concordanti) per la valutazione della capacità di tali dispositivi, in 
termini di forza e di spostamento.  
Nell’ambito delle soluzioni tecniche attualmente disponibili, la presente ricerca si concentra su 
quelle utilizzabili nell’ambito di controventi concentrici del tipo a Y come elemento di 
collegamento (link) tra le due diagonali ed il resto della struttura. L’interesse per questa tipologia 
strutturale deriva dal fatto che i controventi con schema ad Y o assimilabili si prestano 
particolarmente alle applicazioni per l’adeguamento sismico delle strutture esistenti. 
Nella prima fase della ricerca sono stati raccolti risultati di letteratura relativi alle caratteristiche 
meccaniche dei dispositivi di interesse ed ai risultati delle prove condotti su di essi in fase di 
concezione.  
Le attività sono, quindi, proseguite parallelamente con uno sviluppo di tipo numerico, dedicato alla 
calibrazione di modelli FEM capaci di riprodurre i suddetti risultati di letteratura, ed una attività 
sperimentale. Nell’ambito di quest’ultima sono state condotte e sono attualmente in corso prove 
monotone e cicliche (attualmente in corso) per la verifica delle prestazioni di dispositivi diversi 
progettate per avere caratteristiche (rigidezza, resistenza, duttilità) comparabili. 
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Ciro Faella è nato a Gragnano (NA, Italia) il 25/10/47 e si è laureato in Ingegneria Civile nel 1971 
presso l’Università di Napoli. Presso l’Ateneo Federiciano ha anche lavorato in veste di Assistente 
Ordinario (da 1979 al 82) e Professore Associato di Prefabbricazione Strutturale (dal 1983 al 86). 
Dal 1986 è Professore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni presso l’Università di Salerno dove ha 
pure ricoperto la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile dal 1997 al 2003.  
È stato membro delle seguenti Commissioni e Gruppi di lavoro: 
-  Commissioni CNR 'Analisi di strutture mediante elaboratore', 'Strutture in Alluminio per 

apparecchi di Sollevamento'; 
-  Commissione UNIMET XIII; ‘Costruzioni in Alluminio’; 
-  Commissioni UNI: "SC3: Strutture Metalliche" ; "SC4: Strutture Prefabbricate"; 
-  Commissioni per le Norme Europee CEN/TC250/SC3 (EC3 - Parte 2) e CEN/TC250/SC4 (EC4 

- Parte 2), nell’ambito delle quali è stato National Technical Contact. 
Nel biennio 2002-03 è stato autore delle norme della regione Campania sulla costruzione di edifici 
in zone ad alto rischio di colate di fango e sulla riparazione di edifici danneggiati da tali eventi del 
maggio 1998.  
È attualmente Coordinatore del Dottorato di Ricerca in “Ingegneria delle Strutture e del Recupero 
Edilizio ed Urbano” con sede presso l’Università di Salerno. 
Ha sviluppato la sua attività scientifica interessandosi, tra gli altri, dei seguenti di temi di ricerca: 
a) comportamento di strutture metalliche intelaiate con collegamenti semirigidi; 
b) previsione del coefficiente di struttura di telai in acciaio nel calcolo sismico 
c) comportamento di nodi trave-colonna di tipo saldato o bullonato in acciaio; 
d) comportamento instabile di colonne in c.a. in presenza di comportamento viscoso del materiale; 
e) comportamento di travi e colonne composte acciaio-calcestruzzo; 
f) strategie di adeguamento sismico di strutture esistenti; 
g) rinforzo di membrature in c.a. e muratura tramite materiali compositi (FRP). 
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Obiettivi del Programma di Ricerca 
Il duplice obiettivo della presente ricerca concerne da un lato la comparazione di alcune delle 
soluzioni attualmente disponibili per la dissipazione isteretica di energia sismica e, dall’altro, nella 
verifica e nel miglioramento delle formulazioni attualmente adottate per la determinazione delle 
loro proprietà meccaniche (rigidezza, resistenza, duttilità, capacità dissipative, ecc.). Nell’ambito di 
questi obiettivi generali, si commentano nel seguito alcuni risultati di dettaglio: 
- risultati ottenuti: è stata realizzata un’analisi bibliografica relativa alle diverse soluzioni per la 

realizzazioni di dispositivi dissipativi per la protezione sismica delle strutture; sono state anche 
raccolte, analizzate e confrontate le diverse proposte disponibili per la definizione dei parametri 
meccanici di interesse progettuale; sono stati calibrati modelli numerici agli elementi finiti per 
la simulazione del comportamento meccanico dei suddetti dispositivi. 

- risultati attesi: i primi risultati della fase sperimentale, ancora in atto, si sono dimostrati 
piuttosto vicini rispetto a quelli previsti con i modelli FEM e sono stati utilizzati per migliorarne 
l’accuratezza; la sperimentazione sarà estesa ad un numero maggiore di dispositivi e le analisi 
numeriche, inizialmente concentrate sul solo elemento dissipativo, si estenderanno allo studio 
del comportamento di maglie strutturali con un controvento metallico ad Y il cui link è 
realizzato tramite i dispositivi oggetto di studio. 

 


